
Presentazione corso di 
formazione per consigli 

direttivi



Introduzione 

• Riferimenti statutari e regolamentari

• Mansioni e competenze



Il ruolo di Consigliere non è secondario ed anzi è 
più volte citato in statuti e regolamenti, in 
particolare, nello statuto delle Avis comunale:

ART. 4 – SOCI E VITA ASSOCIATIVA
definisce che spetta al Consiglio deliberare sull’adesione di un 
nuovo socio all’associazione.

ART. 5 - PERDITA DELLA QUALIFICA DI SOCIO
definisce che il Consiglio deve deliberare in merito alla 
cancellazione del socio dal registro.



ART. 7 – ORGANI
indica il Consiglio Direttivo quale un organo di governo dell’Avis 
Comunale.

ART. 8 - L’ASSEMBLEA COMUNALE DEGLI ASSOCIATI
indica che i bilanci consuntivo e preventivo presentati in assemblea 
devono prima essere stati validati dai Consiglieri e che, in fase di 
assemblea, questi devono astenersi dal votarli.

ART.9 - COMPETENZE DELL’ASSEMBLEA COMUNALE DEGLI ASSOCIATI
elenca quanto spetta fare all’assemblea dopo che il Consiglio si è 
già espresso su alcune questioni (bilanci, linee di indirizzo, nomine 
e revoche, modifiche statutarie…),
sancisce inoltre che le funzioni dell’assemblea non possono essere 
delegate al Consiglio.



ART.11 - IL PRESIDENTE
indica che viene eletto dal Consiglio Direttivo e che spetta a lui 
convocarlo, nonché una serie di azioni di cui deve rendere conto al 
Consiglio.

ART.12 - COLLEGIO DEI REVISORI DEI CONTI
ricorda che debbono essere invitati alle riunioni del Consiglio.

ART.14 – PATRIMONIO
riporta che spetta al Consiglio l’amministrazione dei fondi 
dell’Associazione.



ART. 16 - ESERCIZIO FINANZIARIO
ribadisce che spetta al Consiglio approvarlo entro il 31/12 di ogni 
anno per essere poi ratificato dall’Assemblea.

ART.19 - ESTINZIONE O SCIOGLIMENTO
indica che la proposta di scioglimento dell’Avis Comunale, può 
essere avanzata anche dal Consiglio.



L’importanza del Consiglio è sancita da un 
articolo a sé nello statuto (qui per Avis Comunale)

ART. 10 - IL CONSIGLIO DIRETTIVO COMUNALE

Dove se ne indica il numero di componenti, le modalità e le 

tempistiche di convocazione, la decadenza di un 

componente in caso di reiterata assenza ingiustificata, le 

modalità di reintegro dei corretto numero di componenti, la 

decadenza del Consiglio stesso, i poteri del Consiglio e 

l’eventuale delega degli stessi ad altro organo associativo.



Le stesse disposizioni, rapportate al livello di competenza e 

con le proprie specificità,  si ritrovano anche negli Statuto 

di Avis Provinciale, Avis  Regionale e Avis Nazionale.



Cosa dicono i regolamenti sul Consiglio Direttivo

Ogni Avis può dotarsi di un Regolamento attraverso delibera nel 

corso dell’Assemblea elettiva; diversamente si considera 

adottato il Regolamento di Avis Nazionale: di seguito quanto 

riportato all’art.22 dello stesso Regolamento Nazionale

ART. 22 - REGOLAMENTO DELLE AVIS TERRITORIALI 

c.1 Ogni Avis territoriale può dotarsi di un proprio regolamento 

associativo, conforme allo schema-tipo …. 

c.2 In assenza dell’adozione di Regolamenti locali …, il presente 

Regolamento viene applicato a ciascun livello associativo. 



Cosa dicono i regolamenti sul Consiglio Direttivo
Il regolamento emesso da AVIS Nazionale nel corso del 2020, 

come già detto, riporta più volte  riferimento al Consiglio 

e successivamente ne descrive anche le competenze:

ART. 2 – SOCI

Indica che spetta al Consiglio deliberare in merito all’adesione di 

un socio all’associazione e ne determina le modalità di 

trasferimento ad altra Comunale.

ART. 5 - DOVERI DEI SOCI

Indica che spetta al Consiglio deliberare sulla estromissione di un 

socio dopo la prolungata  cessazione di ogni attività associativa. 



Cosa dicono i regolamenti sul Consiglio Direttivo
ART. 6 - LOGO E SEGNI DISTINTIVI DELL’ASSOCIAZIONE 

Demanda al Co0nsiglio la vigilanza sul corretto utilizzo di nome, 

logo e ogni altro segno distintivo dell’associazione.

ART. 7- BENEMERENZE ASSOCIATIVE 

Dichiara che la foggia delle benemerenze è decisa dal Consiglio.

ART. 8 - MODALITÀ DI PARTECIPAZIONE ALLA VITA ASSOCIATIVA 

Indica l’incompatibilità tra essere Consigliere e delegato.

ART. 11 - L’ASSEMBLEA GENERALE DEGLI ASSOCIATI 

Definisce che spetta al Consiglio decidere in merito a data e luogo 

di svolgimento dell’Assemblea.



Cosa dicono i regolamenti sul Consiglio Direttivo
ART. 15 - ORGANO DI CONTROLLO

Indica che i componenti dell’organo debbano essere invitati alle 

sedute del Consiglio ed all’Assemblea.

ART. 16 - COLLEGIO NAZIONALE DEI PROBIVIRI

Dispone la facoltà del Consiglio alla sospensione cautelare di un 

socio in attesa del giudizio dei collegio dei probiviri.

ART. 19 - NORME AMMINISTRATIVE E FINANZIARIE 

Indica che il Consiglio è tenuto a fornire informazioni sulla 

gestione amministrativa al socio che ne formuli motivata richiesta.



Cosa dicono i regolamenti sul Consiglio Direttivo
ART. 20 - BILANCIO SOCIALE

Dispone che la redazione annuale del Bilancio sociale sia sancita 

con apposito atto deliberativo del Consiglio Nazionale.

ART. 26 - ELETTORATO PASSIVO 

Indica che la candidatura a Consigliere, per ciascun livello, deve 

essere formulata al Presidente dell’Avis comunale e le modalità. 

ART. 29 - NORME APPLICATIVE SU COMPOSIZIONE ORGANI SOCIALI

Indica le modalità con cui si determinano le composizioni dei 

Consigli direttivi ai vari livelli. 



Cosa dicono i regolamenti sul Consiglio Direttivo

Avis Veneto non ha ancora adeguato il proprio regolamento, 

pertanto è ancora valido quello adottato nel settembre 2012 

che si limita ad integrare alcuni punti rispetto al 

Regolamento di Avis Nazionale; di particolare interesse di 

seguito si riassumono gli articoli 2 e 4, peculiari di Avis 

Veneto 



Cosa dicono i regolamenti sul Consiglio Direttivo
REGOLAMENTO AVIS REGIONALE

ART. 2 MODALITA’ DI PARTECIPAZIONE ALLA VITA ASSOCIATIVA 

ribadisce che i componenti del Consiglio non possono essere 

delegati di persona fisica e definisce che alle sedute del Consiglio 

devono essere invitati gli eletti agli organi sovraordinati nonché i 

Presidenti provinciali. 

ART. 4 SERVIZIO TRASFUSIONALE E RACCOLTA ASSOCIATIVA

Indica le modalità di coinvolgimento del Consiglio (regionale) 

nella gestione della raccolta associativa.



Per ogni vostra esigenza di chiarimento, dubbio o necessità, la 

segreteria provinciale e l’Esecutivo sono a disposizione.

Ulteriori informazioni



Grazie per l’attenzione 


